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MIO SIGNORE OSSERVANDISSIMO. 
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vdire, evolontieri accoglier quelli chefono di tal profesfione , ma anco fauorirgli , & ap- 
prezzargli molto, difpofi frà me fteffo di fargliene vn dono (benche picciolo e poco pro- — 
portionato di molti meriti fuoi)come quello che non meno di virtù, che dibontae nobiltà | 
dotato fuole cofi fare à quelli che gli offerifcono qualche fua opera, in fegno della molta at | 
fettione che le portano: Perciò defiofo di riceuer quefti fauori, e di darle infieme ferma ca- 
parra della molta deuotione che le porto, vengo anch'io ( appreffo alla offerta di me fteffo) 
ie picciole fatiche (quali fi fiano) fupplicandola ad accettarle cofi volontieri,come volon- 
tieri glie le dono, e pofcia annouerarmi tra fuoi feruitori; con che le bacio l'honorate mani, e le prego da Iddio 


Di V. Sig. molto Illuftre 
Deuotisfimo Seruitore 


Flaminio Trefti. 
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In Venetia Appreffo Angelo Gardano. 
M. D. LXXXVIII. 


AL MOLTO ILLVSTRE SIGNOR GIO--CARLO LERCARI 
MIO SIGNORE OSSERVAN.DISSIMO. 
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Vando ch'io mi fiffolfi di dar alla Stampa quefto mio Secondo Libro de Madrigali , asficu- 
rato da molti amicimiei, e feruitori fuoi,che non pure V, Sig. molto Illuftre fi compiace di 
vdire, e volontieri accoglier quelli che fono di tal profesfione , ma anco fauorirgli , & ap- 
prezzargli molto; difpofi frà me fteffo di fargliene vn.dono (benche picciolo e poco pro- 
portionato ài molti meriti fuoi)come quello che non meno di virtù, che di bontae nobiltà 
dotato fuole cofi fare à quelli che gli offerifcono qualche fua opera, in fegno della molta af- 
fettione che le portanó: Perciò defiofo di riceuer quefti fauori, e di darle infieme ferma ca- 

- parra della molta deuotione che le porto, vengo anch'io ( appreffo alla offerta di me fteffo) 

ad offerirgli quefte mie picciole fatiche (quali fi fiano) fupplicandola ad accertarle cofi volontieri,come volon- 

tieri glie le dono, epofcia annouerarmi tra fuoi feruitori; con che le bacio l'honorate mani, e le prego da Iddio 

ogni profperita. Da Cremonail di18. Agofto 1587. 


Di V. Sig. molto Illuftre 


Deuotisfimo Seruitore 


Flaminio Trefti. 
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DE MADRIGALI A CINQ VE VOCI 
DI FLAMINIO TRESTI DA LODI 


Nouamente Compofto , & dato in luce. 


In Venetia pu Angelo Gardano. 
M. D. LXXXVIII 


AL MOLTO ILLVSTRE SIGNOR- GIO. CARLO LERCARI 
MIO SIGNORE OSSE RVANDISSIMO.- 


Vando ch'io miriffolfi di dar alla Stampa quefto mio Secohdo Libro de Madtigali , asficu- 
rato da molti amicimiei, e feruitori fuoi,che non pure V;Sig. molto Illuftre fi compiace di 
vdire, e volontieri accoglier quelli che fono di tal profesfione , ma anco fauorirgli , & ap- 
prezzargli molto, difpofi fra me fteffo di fargliene vp dën ( benche picciolo e poco pro- 

| portionatoái molti meriti fuoi)come quello che non meno di virtù, che dibontàe nobiltà | 

dotato fuole cofi fare à quelli che gli offerifcono qualche fua opera, in fegno della molta af- | 

H fettione cheleportano: Perciò defiofo di riceuer quefti fauori, e di darle infieme ferma ca- 

IE parra della molta deuotione chele porto, vengo anch'io ( appreffo alla offerta di me fteffo) 
ad offerirgli quefte mie picciole fatiche (quali fi fiano) fupplicandola ad accettarle cofi volontieri,come volon- 
tieri glie le dono, e pofcia annouerarmi tra fuoi feruitori; con che le baciol'honorate mani, e le prego da Iddio 
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DE MADRIGALI A CINQVE VOCI 
DI FLAMINIO TRESTI DA LODI 


Nouamente Compofto , & dato in luce, 


Yn Venetia Appreffo Angelo Gardano. 
M. D LXXXVII. 


AL MOLTO ILLVSTRE SIGNOR GIO: CARLO LERCARI 
MIO SIGNORE O SSERVANDISSIMO. 
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“Vando ch'io mirifolfi di dar alla Stampa que(to mio $écónido Libro de Mádrigali , asficu- 
rato da molti amici miei, e feruitorifuoi che non pure V. Sig. molto Illuftre fi compiace di 
vdire, e volontieri accoglier quelli che fono di tal profesfione , ma anco fauorirgli , & ap- 
prezzargli molto, difpofi fra me fteffo di fargliene opt dono ( benche picciolo e poco pro- 
portionato ài molti meriti fuoi)come quello che non meno di virtù, che dibontà e nobiltà 
dotato fuole cofi fare à quelli che gli offerifcono qualche fua opera, in fegno della molta af- 
fettione chele portano: Perciò defiofo di riceuer quetti fauori, e di darle infieme ferma ca- 

parra della molta deuotione che le porto, vengo anch'io ( appreffo alla offerta di me fteffo) 
ad offerirgli quefte mie picciole fatiche (quali fi fiano) fupplicandola ad accettarle cofi volontieri,come volon- 
tieri glie le dono, e pofcia annouerarmitra fuoi feruitori; con che le bacio l'honorate mani, e le prego da Iddio 
ogni profperità. Da Cremonaildi18 Agofto 1587. A 
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